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CONFRONTO EUROPEO DELLE SANZIONI PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

IN CASO DI RITARDATO PAGAMENTO 

La legislazione italiana in materia di tempi di pagamento nel settore dei lavori pubblici e, 
soprattutto, di sanzioni per la Pubblica Amministrazione in caso di ritardo risulta essere 
tra le meno severe d’Europa. 

Secondo un’indagine realizzata dall’Ance a novembre 2011, infatti, i nostri principali 
partners europei applicano sanzioni 3 a 4 volte più elevate in caso di ritardo della 
P.A. e solo alcuni Paesi di nuova adesione, come la Bulgaria, prevedono sanzioni inferiori 
a quelle applicate in Italia. 

Ad esempio, le sanzioni applicate in Francia e Spagna, che già hanno termini di 
pagamento più brevi rispetto all’Italia, sono 3,5 volte più elevate rispetto alle sanzioni 
applicate nel nostro Paese. 

 

Inoltre, l’attuale sistema sanzionatorio è ben lontano dal garantire alle imprese che 
realizzano lavori pubblici livelli di risarcimento in grado di compensare i maggiori costi 
sostenuti dalle imprese per fare credito alle Amministrazioni Pubbliche. 

 

Termini di pagamento
(numero di giorni calendari)

Interessi in caso di

ritardato pagamento

Indicatore del livello di sanzione 

in caso di ritardo della P.A.*
(Base Italia=1)

Francia 30 giorni 8,25% 3,5

Spagna 50 giorni 8,25% 3,5

Germania
21 giorni** (intermedio)

60 giorni (pagam. finale)
6,25% 2,6

Italia
75 giorni (intermedio)

90 giorni (pagam. finale)

1,5% nei primi 120 giorni***

4,08% successivamente 
1,0

Bulgaria 60 giorni 1,63% 0,7

** La normativa tedesca prevede un termine di 18 giorni lavorativi (3 settimane) per i pagamenti intermedi. Il termine di 21 giorni calendari è 

stato indicato nella tabella per consentire il raffronto.

Nota: Gli interessi in caso di ritardo si riferiscono ai tassi in vigore a novembre 2011 per la Bulgaria e nel secondo semestre 

2011 per gli altri Paesi, per i contratti tra imprese e la Pubblica amministrazione

Elaborazione Ance su documenti ufficiali

* L'indicatore è stato calcolato sulla base degli interessi che la Pubblica Amministrazione deve pagare per un ritardo di 6 mesi.

I PAGAMENTI NEI LAVORI PUBBLICI IN ALCUNI PAESI EUROPEI

*** In Italia, la normativa prevede due fasi nella procedura di pagamento e l'applicazione di un tasso del 1,5% per i primi 60 giorni di ritardo 

nella prima fase nonché per i primi 60 giorni di ritardo nella seconda fase. Nella tabella è stato riportato il dato di 120 giorni. Nell'indagine Ance 

di settembre 2011, le imprese hanno infatti segnalato ritardi superiori ai 60 giorni nelle due fasi della procedura di pagamento.



Nel settore dei lavori pubblici, occorre, quindi, attuare rapidamente la nuova Direttiva 
Europea sui ritardati pagamenti del 16 febbraio 2011 al fine di dare una spinta al 
miglioramento dell’efficienza della Pubblica Amministrazione e di garantire allo stesso 
tempo un migliore livello di indennizzo per le imprese che subiscono ritardi. 

Il testo di nuova direttiva prevede infatti un termine standard di pagamento di 30 giorni –
derogabile entro un massimo di 60 giorni- da parte della Pubblica Amministrazione ed 
aumenta notevolmente gli indennizzi per le imprese in caso di ritardato pagamento della 
P.A., introducendo in particolare un tasso di interesse base (tasso BCE) maggiorato 
dell’8% sin dal 1° giorno di ritardo1. 

Per quanto riguarda i contratti privati, il testo di nuova direttiva garantisce la libertà 
contrattuale, limitandosi a chiedere che tempi di pagamento superiori ai 60 giorni siano 
adeguatamente giustificati, e prevede sanzioni in caso di ritardo rispetto ai tempi fissati nel 
contratto.  
 

 

 

 
 

                                                           
1
 Ad inizio dicembre, il tasso BCE è pari all’1,25%. Il tasso di interesse da considerare sarebbe quindi del 9,25%. 

CONTRATTI PUBBLICI CONTRATTI PRIVATI

Termini di pagamento Termini di pagamento

Regola ⇒ 30 gg. Regola ⇒ Libertà contrattuale

- Deroga concessa fino a 60 giorni

a condizione che sia indicato nel contratto

e giustificato dalla natura o

dalle caratteristiche del contratto*

- Termine massimo di 60 giorni indicato nella 

direttiva ma con possibilità di stabilire termini

anche superiori (deve essere indicato nel

contratto ed adeguatamente giustificato)

- La direttiva indica il termine di 30 giorni

come "buona pratica"

Indennizzi in caso di ritardo Indennizzi in caso di ritardo

1° indennizzo: Interessi maggiorati per 

ritardato pagamento a partire dal 1° giorno

1° indennizzo: Interessi maggiorati per 

ritardato pagamento a partire dal 1° giorno

Tasso di riferimento (BCE) + almeno 8% Tasso concordato in sede di contratto

ovvero Tasso di riferimento (BCE) + almeno 8%

2° indennizzo: Penale forfettaria

almeno 40 euro

2° indennizzo: Penale forfettaria

almeno 40 euro

* Per le imprese pubbliche tenute ad applicare la 

direttiva 2006/111/CE, gli ospedali, gli asili nido e le 

case di riposo, gli Stati possono chiedere in sede di 

recepimento della direttiva un deroga automatica fino 

a 60 giorni

I CONTENUTI DELLA NUOVA DIRETTIVA SUI RITARDATI PAGAMENTI

Elaborazione Ance su Direttiva n°2011/7/UE del 16 febbraio 2011 relativa alla lotta contro i ritardi 

di pagamento nelle transazioni commerciali


